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rogative e ridotto a mera formalità, incapace di 
esercitare un reale controllo democratico su deci-
sioni che incidono sulla sicurezza alimentare dei 
cittadini, sull’agricoltura europea e sulle politiche 
comunitarie, a partire dalla PAC.

Il voto dell’Europarlamento è quindi un 
primo passo importante, frutto delle 
mobilitazioni dei nostri agricoltori, che 
continueranno senza sosta. È una presa di 
posizione politica che blocca una forzatura peri-
colosissima e riafferma il ruolo costituzionale 
dell’unica istituzione europea eletta direttamente 
dai cittadini, fermando un progetto che avrebbe 
sancito la sua definitiva marginalizzazione.
Il nostro impegno è costante per fermare le 
importazioni sleali di cibi che non rispettano gli 
standard europei e che mettono a rischio la salute 
dei cittadini e il reddito degli agricoltori. Le stes-
se regole seguite dalle imprese agricole 

Il voto del Parlamento europeo che rinvia l’ac-
cordo Mercosur alla Corte di Giustizia 

rappresenta una risposta politica chiara alle for-
zature della presidente Ursula Von der Leyen e 
della sua ristretta cerchia di tecnocrati, che han-
no tentato di imporre un accordo cancellando 
ruolo, dignità e potere dell’Europarlamento.
Ora è indispensabile che il Parlamento europeo 
porti avanti con determinazione le norme sulla 
reciprocità, impedendo l’ingresso nel mercato 
europeo di prodotti che non rispettano le stesse 
regole imposte alle nostre imprese agricole, indi-
pendentemente dal Paese di provenienza.
Se questo blitz fosse andato in porto (come Col-
diretti ha più volte denunciato, anche durante la 
grande mobilitazione di Strasburgo dello 
scorso gennaio, alla quale abbiamo par-
tecipato con una delegazione regionale) 
si sarebbe creato un precedente gravissimo: un 
Parlamento bypassato, svuotato delle sue pre-

Mercosur: 
la mobilitazione 
non si ferma
Il voto dell’Europarlamento non basta: stop alle importazioni sleali 
e alle forzature della Commissione

Gianluca Barbacovi
Presidente di Coldiretti 
Trentino Alto Adige

Enzo Bottos
Direttore di Coldiretti 
Trentino Alto Adige
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europee devono valere per chiunque voglia vende-
re i propri prodotti nel nostro mercato. A questo devo-
no affiancarsi controlli più rigorosi, considerando che oggi 
solo il 3% delle merci viene sottoposto a verifiche fisiche nei 
porti e alle frontiere.

La deriva ideologica e accentratrice imposta dalla presidente 
Von der Leyen sta mettendo in ginocchio l’agricoltura euro-
pea e compromettendo la sovranità alimentare del continente. 
La Commissione ha il dovere di difendere le produ-
zioni europee, i cittadini consumatori e la sicurezza 
del cibo, non di sacrificarli sull’altare di accordi com-
merciali sbilanciati.
Come Coldiretti chiediamo anche trasparenza totale, a par-
tire dall’origine obbligatoria in etichetta per tutti i 
prodotti e dall’abolizione dell’inganno del codice doganale 
dell’ultima trasformazione. Mentre la Commissione predica 
ideologia e impone burocrazia, sottraendo fino a 100 giorni 
di lavoro all’anno alle aziende agricole, senza reciprocità il 
commercio diventa un’arma contro l’Europa.
Il negoziato sul Mercosur è l’emblema di questa deriva: un 
accordo costruito per importare prodotti senza reciprocità e 
senza adeguati controlli sanitari e ambientali, aprendo la 
strada a trattati ancora più pericolosi per l’agricoltura 
e il cibo europeo.

La nostra battaglia 
continuerà finché non otterremo 

trasparenza, coerenza 
e rispetto da parte della 
Commissione europea

Per queste ragioni la mobilitazione di Coldiretti prose-
gue senza sosta, finché la Commissione non abbandonerà 
questa linea suicida e non ripristinerà un quadro politico e 
commerciale capace di tutelare agricoltura, cittadini e sovra-
nità alimentare europea.
Continuiamo la nostra protesta nell’interesse delle 
imprese agricole, ma soprattutto dei cittadini con-
sumatori: vogliamo garantire qualità, sicurezza e certezza 
che i cibi importati rispettino esattamente le stesse regole e gli 
stessi standard applicati alle nostre imprese.
Questo vale per il Mercosur, come per tutti gli accordi 
futuri. È necessario dare certezze e tutele al lavoro degli agri-
coltori europei. La nostra battaglia continuerà nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi, finché non otterremo trasparen-
za, coerenza e rispetto da parte della Commissione europea.
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Predazzo capitale dell’agricoltura 
trentina con le “Notti Gialle”

È stata inaugurato il 6 febbraio a Pre-
dazzo “Notti Gialle”, il grande evento 

promosso da Coldiretti Trentino Alto Adi-
ge per valorizzare la filiera corta, le pro-
duzioni locali della Val di Fiemme e del 
Trentino Alto Adige e rafforzare il legame 
tra agricoltori, cittadini e territorio.
Tutti i giorni fino al 21 febbraio, dalle 16 alle 
21, Predazzo offrirà a residenti, turisti e sportivi un 
luogo di incontro, degustazione, cultura e 
intrattenimento, in un periodo di grande afflus-
so legato alla stagione invernale e allo sport.
Lo spazio adiacente allo Sporting Center 
di Predazzo si trasformerà così in un vero 
villaggio agricolo, dove sarà possibile incontra-
re i produttori locali, conoscere le loro storie, degu-
stare formaggi, salumi, miele, conserve, prodotti da 
forno e scoprire come la qualità del cibo sia il risul-
tato di un lavoro quotidiano che tutela la montagna, 
i boschi e il paesaggio.
“Le Notti Gialle –afferma il presidente di Coldi-
retti Trentino Alto Adige Gianluca Barba-
covi- nascono con l’obiettivo di raccontare e rende-
re visibile il valore dell’agricoltura di montagna come 

presidio economico, ambientale e sociale. All’inter-
no della struttura troveranno spazio la vendita diretta 
dei prodotti agricoli del territorio, un’area ristoro con 
piatti della tradizione e cibo agricolo di strada, un 
palco per la musica dal vivo, gli show cooking e le 
dimostrazioni culinarie, oltre a un’area dedicata agli 
incontri e al confronto: il Salotto Coldiretti”.
Elemento qualificante dell’iniziativa sarà il program-
ma culturale e divulgativo che accompagnerà le 
serate. Ogni giorno ci saranno esibizioni 
dal vivo di band e dj locali, e nel Salotto 
Coldiretti si svolgeranno incontri tematici, 
convegni e momenti di approfondimento 
dedicati all’agroalimentare, alla sostenibilità, 
all’economia di montagna, al turismo responsabile, 
ai giovani e all’innovazione. Accanto alla dimensio-
ne dell’intrattenimento, Coldiretti Trentino Alto Adige 
intende offrire uno spazio di riflessione aperto al 
pubblico, con un linguaggio chiaro e accessibile.
All’interno delle Notti Gialle sarà coinvolta anche 
la Fondazione Aletheia che porterà contenuti 
scientifici e divulgativi sul legame tra alimentazione 
e salute, sulla dieta equilibrata e sull’importanza di 
educare a un consumo consapevole, con particola-
re attenzione ai temi dell’obesità, della qualità dei 
cibi e della stagionalità.
“Le Notti Gialle – aggiunge il presidente Barba-
covi – vogliono raccontare un Trentino autentico, 
fatto di lavoro, tradizioni, qualità delle produzioni 
e tutela dell’ambiente, mostrando come il mangiar 
bene sia parte integrante di uno stile di vita sano. 
Con questa iniziativa Coldiretti Trentino Alto Adige 
intende valorizzare il lavoro degli agricoltori locali, 
promuovere l’agricoltura di montagna come model-
lo di sostenibilità, rafforzare il rapporto diretto tra 
produttore e consumatore ed educare al valore del 
cibo come bene comune. Le Notti Gialle vogliono 
quindi essere un momento di comunità e di festa, ma 
anche un racconto vivo del Trentino agricolo e dei 
suoi valori, per ribadire che l’agricoltura è il primo 
presidio di bellezza, di salute e di futuro per i territori 
di montagna”.

a cura di
Paolo Forno
Direttore 
di Redazione

Dal 6 al 21 febbraio il grande evento Coldiretti
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È stato pubblicato dal MASAF il Decreto mini-
steriale N.681806 del 17/12/2025 - inter-

venti per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
da installare su edifici a uso produttivo nei settori 
agricolo, zootecnico e agroindustriale, da finan-
ziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, compo-
nente 1, investimento 4 “Facility Parco Agrisolare”.
La nuova misura denominata “Facility Parco Agri-
solare” torna a finanziare la realizzazione di 
impianti fotovoltaici sulle coperture dei fabbrica-
ti agricoli, ha una dotazione finanziaria di 789 
milioni di euro e mantiene una struttura simile nella 
ripartizione delle risorse e dei soggetti beneficiari.
La novità principale del nuovo decreto è l’atten-
zione specifica ai soggetti che non ha mai bene-
ficiato dei fondi nei bandi precedenti ed ai sog-
getti iscritti alla “rete agricola di qualità”. Nonché 
nei termini della fine lavori, prevista entro 18 mesi 
dalla data dell’atto di concessione del finanzia-
mento, superando il vincolo del 26 giugno 2026.

SINTESI DECRETO MINISTERIALE
 “FACILITY PARCO AGRISOLARE”

Il Decreto ministeriale N.681806 del 17 dicem-
bre 2025 introduce la nuova iniziativa “Facility 
Parco Agrisolare” (Missione 2 del PNRR), che 
mette a disposizione 789 milioni di euro per 
finanziare l’installazione di impianti fotovoltaici 
sui tetti di fabbricati agricoli e agroindustriali.

Chi può richiedere i finanziamenti
Possono accedere ai contributi le seguenti cate-
gorie di soggetti:
4	 Imprenditori agricoli, sia in forma individuale 

che societaria.
4	 Imprese agroindustriali.
4	 Cooperative agricole e i loro consorzi.
4	 Forme aggregate come reti d’impresa, asso-

ciazioni temporanee (ATI) o comunità ener-
getiche rinnovabili (CER).

Cosa viene finanziato
Il bando finanzia con un contributo a fondo per-
duto l’installazione di impianti fotovoltaici sui tetti 
di fabbricati strumentali all’attività agricola. Sono 
ammessi anche interventi complementari (come 
sistemi di accumulo e colonnine di ricarica), purché 
rispettino specifici requisiti di qualità ed efficienza.
4	 Limite di spesa: Per i pannelli, il limite massimo 

è di 1.500 euro/kWp.
4	 Tempi: I lavori devono essere completati entro 

18 mesi dalla concessione del finanziamento.

Come sono divise le risorse
Le risorse ammontano a 789 milioni sono ripartiti 
in base al settore di attività:
4	 473 milioni: per la produzione agricola 

primaria.
4	 150 milioni: per la trasformazione di prodotti 

agricoli.
4	 10 milioni: per la trasformazione di prodotti 

agricoli in non agricoli.
4	 140 milioni: per la produzione agricola pri-

maria, senza i vincoli di autoconsumo previsti 
per le altre categorie.

Misura Facility Parco 
Agrisolare 2026

a cura di
Riccardo Soliani
Responsabile tecnico 
Regionale CAA
Centro Assistenza 
Tecnica



9 AREA CAA | IL CONTADINO 02_2026

Almeno il 40% delle risorse è riservato a progetti localizzati 
in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia.
In fase di selezione, avranno la precedenza:
4	 I progetti che non hanno mai ricevuto fondi dai precedenti 

bandi “Parco Agrisolare”.
4	 Le imprese iscritte alla “Rete agricola di qualità” di cui alla 

legge n. 116 del 11 agosto 2014.

Fine lavori
I progetti ammessi alle agevolazioni dovranno essere conclu-
si entro 18 mesi dalla data dell’atto di concessione del finan-
ziamento, superando di fatti il vincolo del 30 giugno 2026.

Pubblicazione dell’avviso di bando 
ed altre indicazioni
Le modalità operative per presentare le domande (date, 
moduli e portale) saranno definite nei prossimi Avvisi pubblici 
emanati dal MASAF e gestiti operativamente dal GSE, quindi 
ad oggi le informazioni disponibili non vanno oltre quanto 
sopra. 
Coldiretti Trentino Alto Adige, rinnoverà anche per questo 
bando 2026 la convenzione con un’impresa di realizzazio-
ne impianti, ed è possibile fin d’ora manifestare l’interesse ed 
essere contattati.
Gli uffici Coldiretti restano a disposizione per ulteriori 
informazioni.

Diventa operativa la semplificazione sulla 
gestione dei rifiuti agricoli, con l’esenzione 

dell’obbligo di iscrizione al Rentri allargata a tutti 
gli imprenditori agricoli che adottano sistemi alter-
nativi di tracciabilità, oltre a quelli con un volume 
di affari non superiore a ottomila euro all’anno. Il 
Ministero dell’Ambiente ha pubblicato un chiari-
mento in merito al provvedimento varato con la 
Manovra finanziaria.

I sistemi alternativi di tracciabilità integrati nell’or-
ganizzazione di circuiti e piattaforme di raccolta 
consistono nella semplice conservazione per tre 
anni del documento di conferimento.
Per il sistema Trentino, questo si traduce in una 
semplificazione, principalmente per le aziende 
non socie di Cooperative, che aderiscono all’ac-
cordo di programma rinnovato lo scorso ottobre 
per la gestione dei rifiuti. Con questo provvedi-
mento anche queste ultime potranno non iscriversi 
al registro digitale di tracciamento (RENTRI).
È in atto con il ministero dell’Ambiente e l’Albo 
nazionale gestori ambientali il confronto per avere 

i necessari chiarimenti sulle modalità di cancella-
zione dal Rentri. Occorre, in particolare, individua-
re le modalità di restituzione delle somme versate, 
per consentire agli imprenditori agricoli che non 
ne hanno obbligo di uscire dal sistema.

Rentri e gestione rifiuti speciali

a cura di
Riccardo Soliani
Responsabile tecnico 
Regionale CAA
Centro Assistenza 
Tecnica

Stop all’obbligo del registro rifiuti digitale per chi adotta sistemi alternativi di tracciabilità
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Legge di Bilancio 2026: 
novità comparto agricoltura

La legge di Bilancio 2026, legge n. 199 del 30 
dicembre 2025, pubblicata in G.U. n. 301 il 30 

dicembre 2025, entra in vigore il 1° genna-
io 2026.  
Nel presente contributo analizzeremo le novità 
relative al comparto dell’agricoltura

AGEVOLAZIONE IRPEF REDDITI 
DOMINICALI E AGRARI

Per il 2026, la Legge di bilancio conferma la proro-
ga dell’esenzione dall’IRPEF sui redditi dominicali e 
agrari dei coltivatori diretti (CD) e degli imprendito-
ri agricoli professionali (IAP) iscritti alla previdenza 
agricola, già prevista per il 2024 e il 2025. 

La misura riguarda:
4	 persone fisiche con qualifica di CD o IAP, 

iscritte alla previdenza agricola;
4	 società semplici IAP che attribuiscono per 

trasparenza i redditi fondiari ai soci persone 
fisiche qualificati come CD/IAP.

Sono escluse:
4	 le società agricole diverse dalle società sem-

plici, pure se adottano la tassazione cata-
stale, perché generano comunque reddito 
d’impresa. 

Fasce di esenzione:
4	 Redditi dominicali e agrari fino a 10.000 

euro: totale esenzione IRPEF.
4	 Redditi tra 10.001 e 15.000 euro: esenzione 

parziale del 50%.
4	 Redditi oltre 15.000 euro: tassazione IRPEF 

piena sull’intero importo. 

Il beneficio si applica anche a CD e IAP che han-
no preso in affitto terreni agricoli; la stessa esen-
zione è riconosciuta ai proprietari che affittano 
il fondo a fini agricoli, secondo le istruzioni dei 
modelli Redditi PF e SP (quadro RA). 

CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI 
DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLA PESCA 

Il credito spetta alle imprese che esercitano atti-
vità di produzione primaria in agricoltura e alle 
imprese della pesca e dell’acquacoltura.
Sono agevolabili gli investimenti in beni 
materiali e immateriali strumentali nuovi 
compresi negli elenchi di cui agli allegati 
IV (beni materiali) e V (beni immateriali) 
alla Legge di bilancio, che aggiornano e 
sostituiscono, per questo specifico regi-
me, il rinvio agli allegati A e B della Legge 
n. 232 del 2016 relativi al modello “Industria 
4.0”.
Il contributo, sotto forma di credito d’imposta, è 
riconosciuto nella misura del 40% per investimenti 
fino a 1 milione di euro, per spese effettuate dal 
1° gennaio 2026 al 28 settembre 2028, ferma 
restando la capienza del plafond trienna-
le di spesa pari a 2.100.000 euro per cia-
scuno degli anni 2026, 2027 e 2028.
Il credito è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione a decorrere dall’anno 
successivo a quello di sostenimento dei 
costi agevolabili.
I soggetti che fruiscono dell’agevolazione sono 
soggetti a diversi adempimenti documentali tra i 
quali:

a cura di
Cristina Martini
Responsabile Fiscale 
Regionale

Cristina Martini
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4	 l’obbligo di conservare idonea documentazione 
attestante l’effettivo sostenimento delle spese 
e la loro riconducibilità agli allegati agevolati, 
pena la revoca del credito.

4	 L’indicazione nelle fatture, nei documenti di trasporto e 
ogni documento connesso all’acquisizione dei beni del 
“riferimento ai commi da 454  a 459 Legge n.199 
del 30/12/2025”, così da consentire agevoli controlli 
e il tracciamento dell’incentivo.​

4	Certificazione del soggetto incaricato della revisione 
legale che attesti l’effettivo sostenimento e la corrispon-
denza con la contabilità aziendale. Per le imprese non 
soggette a revisione obbligatoria, la certificazione è rila-
sciata da un revisore legale o da una società di revisio-
ne iscritti nella sezione A del registro di cui al D.Lgs. n. 
39/2010, nel rispetto dei principi di indipendenza e dei 
codici etici professionali.

Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione 
legale dei conti è previsto che le spese di certificazione 
siano riconosciute in aumento del credito d’imposta 
fino a un massimo di 5.000 euro, fermo il rispetto del 
tetto di spesa complessivo (2.100.000 euro/anno).

L’individuazione dei criteri e delle modalità attuati-
ve, con particolare riguardo alle procedure di con-
cessione e al rispetto dei limiti di spesa viene deman-
dato ad un decreto interministeriale – del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 
concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge di 
bilancio.

NUOVA SABATINI

Il comma 468 rafforza la Nuova Sabatini come strumento strut-
turale di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, pic-
cole e medie imprese, incrementando la dotazione con 200 
milioni di euro per il 2026 e 450 milioni di euro per il 2027. 
L’obiettivo è garantire continuità a un meccanismo di contributi 
in conto impianti collegati a finanziamenti a tasso agevolato 
per l’acquisto (o leasing) di nuovi macchinari, impianti e attrez-
zature, che negli anni ha mostrato un’elevata capacità anticon-
giunturale e di stimolo alla crescita degli investimenti strumentali.
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Stabilizzazione del lavoro occasionale 
a tempo determinato agricolo

a cura di
Barbara Merler
Responsabile 
Regionale
Area Lavoro

Barbara merler

Con grande soddisfazione per il lun-
go lavoro svolto da Coldiretti a livello 

nazionale, dal 2026 possiamo confermare 
che lo strumento del LAVORO OCCASIO-
NALE A TEMPO DETERMINATO AGRICOLO 
abbreviato alla sigla POA (prestazione 
occasionale agricola) o LOAGRI (lavoro 
occasionale agricolo) è stato stabilizzato 
come norma. 

Nel nostro territorio, nel periodo sperimentale 
2023-2024 è stato molto utilizzato dalle nostre 
aziende agricole per l’assunzione agevolata di 
pensionati e studenti. Basti pensare che nel 2024 
su 10.000 assunzioni LOAGRI nazionali nel nostro 
territorio regionale ne sono state registrate 1.000.

RICAPITOLIAMO LE CARATTERISTICHE
Può essere utilizzato per tutte le attività agricole, 
anche Agritur.
L’azienda deve essere riconosciuta come datrice di 
lavoro all’Inps e avere il codice CIDA, deve essere 
in regola con il DVR (documento valutazione rischi), 
avere il Responsabile Sicurezza (RSPP), il responsa-
bile primo soccorso e antincendio.
I lavoratori devono appartenere a determinate 
categorie: pensionati di tutte le tipologie (anche 
pensionati precoci, quota 100,102,103), studenti 
delle superiori e delle università dai 16 anni com-
piuti fino ai 24 anni e 364 giorni, disoccupati che 
percepiscono la disoccupazione, cassa integrati, 
percettori di reddito di cittadinanza e detenuti.
Esclusi i pensionati, i lavoratori non devono aver 
lavorato in agricoltura negli ultimi 3 anni.
Tutti i lavoratori delle categorie concesse non devo-
no aver superato nel corso dell’anno le 45 giornate 
di lavoro in agricoltura regolarizzati con lo stesso 
strumento, anche con aziende diverse.
I lavoratori possono essere impiegati in qualsiasi 
periodo dell’anno, da gennaio a dicembre, per 
qualsiasi lavorazione di attività agricola e connessa 
stagionale, fino ad un massimo di 45 giorni di lavo-
ro effettivo. Il superamento del limite porta alla tra-
sformazione a tempo indeterminato del rapporto.
L’utilizzo prevede la comunicazione UNILAV dei dati 

del datore di lavoro e del lavoratore con il perio-
do di lavoro concordato e la mansione ENTRO IL 
GIORNO PRIMA DELL’INIZIO LAVORO, come si 
fa normalmente per ogni assunzione. Si chiede di 
rivolgersi al proprio ufficio paghe di zona e invia-
re per mail i documenti necessari per le assunzioni, 
almeno qualche giorno prima l’inizio lavoro.
La documentazione che attesta l’attivazione corretta 
del lavoro occasionale a tempo determinato agri-
colo è il modello UNILAV una copia per il datore 
di lavoro e una copia per il lavoratore. Gli addetti 
paghe degli uffici zona provvederanno ad inviare 
per mail tale documentazione da stampare.
Viene riconosciuta la retribuzione in base alla qua-
lifica e mansione con riferimento al contratto appli-
cato. Verrà elaborato un cedolino (LUL) come per 
tutti i lavoratori, che avrà solo la trattenuta Inps cari-
co lavoratore e sarà esente da Irpef. Potrà essere 
elaborato un solo cedolino a fine anno riportante 
tutte le giornate, fino ad un massimo di 45 giorni.
La retribuzione netta giornaliera per la lavorazione 
di 6,5 ore è come prevista da contratto.
Il compenso deve essere pagato con versamento 
in forma tracciata, quindi bonifico o assegno o riti-
ro contante direttamente in banca con il cassiere 
testimone. Questo vale sia per il pagamento del 
cedolino (LUL) che tutti gli acconti che vengono 
riconosciuti in corso di rapporto. Non è consentito il 
pagamento in contanti.

Verrà elaborato un cedolino paga (LUL) a fine 
periodo con il riepilogo di tutte le giornate lavora-
te (massimo 45 giorni). I redditi percepiti sono 
esenti Irpef e non concorrono alla formazione 
del reddito imponibile da dichiarare in 730.
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a cura di
Christian Beber
Responsabile 
Patronato Epaca

Christian Beber

La Legge di Bilancio 2026, approvata 
il 30 dicembre scorso dopo un lungo 

confronto politico, introduce cambia-
menti rilevanti sul fronte previdenziale. 
La manovra, pari a circa 22 miliardi di euro, 
secondo il Ministero dell’Economia, non deter-
minerà un aumento del disavanzo pubblico e 
si inserisce in un quadro di salvaguardia della 
sostenibilità dei conti dello Stato.

In particolare, in tema di previdenza, le novità 
non si limitano all’anno in corso, ma delinea-
no un percorso che incide anche sui tempi di 
accesso al pensionamento. Già a partire dal 
2026 escono di scena Opzione Donna e 
la pensione anticipata flessibile, meglio 
conosciuta come Quota 103. Restano tutta-
via impregiudicati i diritti di chi ha già maturato 
i requisiti: Opzione Donna potrà essere eserci-
tata anche successivamente se i requisiti sono 
stati raggiunti entro il 31 dicembre 2024, mentre 
Quota 103 rimane salva per chi li ha conseguiti 
entro il 31 dicembre 2025.
Resiste, invece, l’Ape Sociale che consen-
te l’uscita anticipata dal lavoro rispetto 
alla pensione di vecchiaia per particolari 
categorie di individui, in relazione a condizioni 
soggettive o allo svolgimento di una particolare 
attività lavorativa.

Le novità più incisive scatteranno dal 
2027, quando prenderà avvio un gradu-
ale innalzamento dell’età pensionabile 
legato all’adeguamento alla speranza 
di vita. Per lavoratori dipendenti (pubblici e pri-
vati) e per i lavoratori autonomi, l’aumento sarà 
di un mese dal 1° gennaio 2027 e di ulteriori 
due mesi dal 2028, quindi l’incremento com-
plessivo sarà di tre mesi nell’arco di due anni. 
Un percorso più articolato coinvolge il compar-
to sicurezza, per il quale l’adeguamento porterà 
a un prolungamento del servizio fino a sei mesi 
entro il 2030. Il personale, quindi, subirà un 
adeguamento di tre mesi dal 2027 e si aggiun-
gerà poi un altro mese rispettivamente dal 1° 

gennaio 2028, dal 1° gennaio 2029 e dal 1° 
gennaio 2030.
Esclusi da questi incrementi i lavoratori impiegati 
in attività usuranti o notturne, che continueran-
no ad accedere alla pensione con età ridotte. 
Sono inoltre tutelati i lavoratori precoci, ai quali 
non si applicheranno gli ulteriori adeguamenti 
dal 2027, a condizione che rientrino tra coloro 
che hanno svolto lavori gravosi o usuranti.
Non sono stati approvati poi gli emen-
damenti che paventavano penalizzazio-
ne per chi aveva riscattato la laurea.

Ricordiamo che ulteriori informazioni si potran-
no richiedere agli addetti del Patronato EPA-
CA, presenti in ogni sede Coldiretti della 
nostra Regione, per approfondire la propria 
posizione previdenziale e la propria data di 
pensionamento.

Legge di Bilancio 2026:  
stop ad Opzione Donna e Quota 103
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Aiuti per la meccanizzazione delle 
imprese che conducono superfici a prato, 
foraggere avvicendate e arativo

Giacomo Fascellaa cura di
Giacomo Fascella
Responsabile Ufficio 
Coldiretti Bolzano

Con Delibera nr 1176 dello scorso 
30/12/2025 la Giunta Provinciale 

di Bolzano ha approvato i nuovi criteri 
di incentivi per le sole imprese agricole 
zootecniche volti a sostenere l’acquisto 
di macchinari nuovi di fabbrica per la 
tecnica in stalla e la tecnica in fienile, di 
falciatrici con accessori per la fienagio-
ne, di trattori agricoli e carica-foraggio 
portato, nonché di macchinari impiegati 
da più imprese.

I beneficiari sono le microimprese, nonché le 
piccole e medie imprese (PMI) attive nella 
produzione agricola primaria ed iscritte nell’a-
nagrafe provinciale degli imprenditori agricoli 
e i membri di un’associazione utenti macchine 
agricole e di aziende agricole associate (p.es. 
cooperative). Gli investimenti devono soddisfare 
almeno uno dei seguenti obiettivi:
4	 miglioramento della redditività complessiva 

e della sostenibilità dell’azienda agricola, in 
particolare mediante una riduzione dei costi 
di produzione o il miglioramento e la ricon-
versione della produzione;

4	 miglioramento dell’ambiente naturale, delle 
condizioni di igiene o del benessere degli 
animali, purché l’investimento in questio-
ne vada oltre le vigenti norme dell’Unione 
europea;

4	 realizzazione e miglioramento delle infra-
strut ture connesse allo sviluppo, all’a-
deguamento e al la modernizzazione 
dell’agricoltura;

4	 ripristino del potenziale produttivo danneg-
giato da calamità naturali o avversità atmo-
sferiche assimilabili a calamità naturali.

I presenti criteri si applicano agli aiuti fino a un 
importo massimo pari a 600.000,00 euro per 
impresa e per progetto di investimento. Sono 
ammesse ad aiuto la costruzione, la ristruttura-
zione, il risanamento o l’acquisto di:

4	 edifici ad uso aziendale per il ricovero del 
bestiame, con relativi locali annessi e depo-
siti per il foraggio e per le deiezioni animali;

4	 edifici ad uso aziendale per il deposito di 
macchine e attrezzi agricoli e di mezzi azien-
dali con un’altezza utile di minimo 3 metri.

Sono ammesse ad aiuto la costruzione e la 
manutenzione straordinaria di strade rurali e degli 
adiacenti muri di sostegno per collegamenti inte-
raziendali di superfici coltivate a prato e foragge-
re avvicendate e di muri di sostegno per super-
fici viticole. È ammesso ad aiuto l’acquisto delle 
seguenti macchine, attrezzature e impianti, com-
presi i relativi programmi informatici, per:
4	 mungitrici e impianti di mungitura: mungitrice 

a secchio, impianto di mungitura a tubazio-
ne, posizione mungitura, robot di mungitura, 
giostra di mungitura;

4	 impianto per refrigerazione e la conserva-
zione del latte;

4	 Impianti e attrezzature per l’asportazione 
del letame: separatori, pompe, miscelatori e 
impianti per l’asporto del liquame;

4	 Impianti e attrezzature per l’aerazione delle 
stalle;

4	 sistemi per l’alimentazione;
4	 gru per il fieno, fissa o mobile;
4	 trasportatrici pneumatiche per il fieno, siste-

ma di distribuzione del fieno;
4	 impianti di areazione del fieno, impianti per il 

riscaldamento dell’aria con impiego di energia 
rinnovabile, impianti per la deumidificazione 
dell’aria, impianti per l’essicazione del fieno;

4	 reti per il trasporto del fieno;
4	 motofalciatrici con barra falciante;
4	 attrezzature accessorie per motofalciatri-

ci: barra falciante, spingi-fieno, voltafieno, 
ranghinatore;

4	 trattori agricoli (transporter, falciatrice a due 
assi, trattore) fino a 5.000 kg di peso;

4	 carica-foraggio portato;
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È ammesso ad aiuto l’acquisto di macchine, attrezzature 
ed impianti compreso i relativi programmi informatici impie-
gati da più aziende nell’ambito di un’associazione utenti 
macchine agricole o di aziende agricole associate (p.es. 
cooperative):
4	 spandiliquame portato con compressore,
4	 spandiliquame trainato in combinazione
	 con distributore a barre o sistema di interramento,
4	 seminatrice
4	 irroratrice
4	 trapiantatrice
4	 pressa per il fieno.

Sono ammesse ad aiuto le spese per il ripristino del poten-
ziale produttivo danneggiato da calamità naturali o da 
avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali, com-
presi i conseguenti lavori di ripristino e di messa in sicurezza 
geotecnica, concernenti: 
4	 lavori su superfici agricole utilizzate;
4	 lavori a impianti e infrastrutture agricoli;
4	 lavori a costruzioni ad uso aziendale, compresi
	  gli edifici per le attività connesse con l’agricoltura;

4	 l’acquisto di macchine agricole;
4	 l’acquisto di animali.

Sono esclusi dagli aiuti tutti gli acquisti effettuati prima del-
la data di presentazione della domanda di aiuto, quelli 
di macchinari usati o in leasing, acquisti di macchinari per 
impianti di Biogas e di motofalciatrici, trattori e macchine 
da più imprese a favore di amministrazioni dei beni di uso 
civico e associazioni agrarie. Non possono beneficiare 
dell’aiuto per la costruzione, la ristrutturazione, il risanamen-
to o l’acquisto di edifici ad uso aziendale per il ricovero 
del bestiame e per il deposito di macchine e attrezzi agri-
coli per più di 20 UBA-bovini, perché rientrano negli aiuti 
SRD01 del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 
della Provincia autonoma di Bolzano con le risorse finanzia-
rie previste a tale scopo.

Gli importi minimi delle spese ammissibili, che devono esse-
re documentati al momento della rendicontazione, variano 
per tipologia di aiuto da un minimo di 2.500,00 € ad un 
massimo di 10.000,00 €. Tra i requisiti generali previsti dal-
la delibera l’impresa agricola deve coltivare almeno due 

frutop
—
Via Enzenberg 14
39018 Terlano – Alto Adige 
Tel.+39 0471 06 88 88
frutop.com 
info@frutop.com

We protect  
your fruit farm.
Dalla pianificazione all’esecu-
zione chiavi in mano: la nostra 
protezione è di prima mano. 

antigrandine antipioggia irrigazione
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ettari di superficie a prato, foraggera avvicendata o ara-
tiva e per il solo acquisto della gru fissa o mobile per fie-
nili l’azienda deve coltivare almeno quattro ettari di super-
ficie a prato o foraggera avvicendata. Riferito alla media 
annuale deve essere rispettato un carico bestiame minimo 
di 0,5 UBA/ettaro e uno massimo di 1,8-2,5 UBA/ettaro a 
seconda dell’altitudine. Per fruire degli aiuti per l’acquisto di 
trattori, carica-foraggio portato e macchinari impiegati da 
più imprese devono essere trascorsi almeno 15 anni dalla 
concessione degli ultimi aiuti, mentre per l’acquisto di moto-
falciatrici e le attrezzature per la fienagione devono essere 
trascorsi almeno 10 anni dalla concessione degli ultimi aiuti. 
All’atto di domanda il richiedente deve allegare un preventi-
vo della macchina oggetto del beneficio. Le tipologie degli 
aiuti sono:

4	 Per gli acquisti nelle categorie tecnica in stalla e tecnica 
in fienile l’aiuto può ammontare fino al 30 per cento del-
le spese ammissibili fino al raggiungimento del contribu-
to massimo possibile.

4	 Per l’acquisto di motofalciatrici le attrezzature per la 
fienagione e per i trattori e carica-foraggio portato l’a-
iuto può ammontare fino al 20 per cento delle spese 
ammissibili fino al raggiungimento del contributo massi-
mo possibile per le imprese agricole con fino a 74 punti 
di svantaggio e 30 per cento delle spese ammissibili fino 
al raggiungimento del contributo massimo possibile per 
le imprese agricole con 75 o più punti di svantaggio.

4	 Per i macchinari impiegati da più imprese l’aiuto può 
ammontare fino al 20 per cento delle spese ammissibili 
fino al raggiungimento del contributo massimo possibile.

A cura di Barbara Battistello, Responsabile Area Formazione 

Bando ISI INAIL 2025



17CAMPAGNA AMICA | IL CONTADINO 02_2026

In Val di Non il grano è tornato come tor-
nano le cose vere: piano, senza clamore, 

quando qualcuno decide di ascoltare la 
terra invece di forzarla. Non per nostalgia, 
ma per una scelta agricola precisa, fatta di rispet-
to e di visione. 
Dal Gran al Pan nasce così, dal desiderio 
di rimettere i cereali dove per secoli ave-
vano abitato il paesaggio e la vita quoti-
diana, scegliendo un’agricoltura che non 
rincorre i numeri ma il significato del pro-
durre. All’inizio si parte in piccolo, quasi in punta 
di piedi. Si semina, si osserva, si aspetta. È la terra 
a dettare i tempi, a insegnare di nuovo la pazien-
za. E stagione dopo stagione il grano cresce, 
matura, torna a essere presenza viva, non solo 
coltura. Quando il raccolto aumenta, la doman-
da non è mai “quanto”, ma “come”. Come dare 
valore a ciò che nasce nei campi senza tradirne 
l’origine. La risposta arriva naturale: tenere tutto 
insieme, non spezzare il racconto. Dal seme alla 

spiga, dalla farina al pane. Un vecchio mulino 
torna a girare, le macine lavorano lente, il grano 
diventa farina viva. 

È lì che prende forma Dal Gran al Pan: 
non un semplice panificio agricolo, ma un 
modo coerente di fare agricoltura, in cui 
ogni passaggio resta legato al preceden-
te. Nessuna scorciatoia, nessuna fretta. Solo gesti 
ripetuti, imparati e custoditi. Fare agricoltura, qui, 
significa accettare una vita che segue le stagioni 
e non l’orologio. Di giorno i campi, di notte il for-
no acceso. Il pane richiede presenza, attenzione, 
ascolto. È un lavoro duro, ma carico di sen-
so. Oggi l’azienda coltiva grano tenero, 
farro, segale, orzo, mais da polenta, gra-
no saraceno e grano duro, su dodici etta-
ri interamente biologici. Tutto accade nello 
stesso luogo: si coltiva, si raccoglie, si macina, si 
impasta, si cuoce. Una filiera completa, rara, che 
restituisce dignità al lavoro agricolo e coerenza 

La filiera del tempo: 
dal seme alla pagnotta 
con la famiglia Pezzini

a cura di 
Elio Gabardi
Referente Fondazione 
Campagna Amica 
Trentino Alto Adige

 Elio Garbardi
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a ciò che arriva sulla tavola. Ma a dare valore a tutto 
questo non è solo la terra, sono le persone. 

Dal Gran al Pan è prima di tutto una storia umana 
di una intera famiglia. Giovanni porta la memoria e la 
sapienza agricola, Tiziano ha scelto di seguire la terra con 
coraggio e responsabilità, Irene è il ponte tra il campo e le 
persone, raccontando ciò che si cela dietro ogni pagnotta. 
In questo modo di fare agricoltura nessuno è un numero: 
ogni gesto ha un nome, ogni scelta un volto. È un’agri-
coltura che mette al centro il fare bene, insieme 
e con responsabilità, lo stesso sentire che anima 
Campagna Amica: persone e relazioni prima del-
la quantità, legame e fiducia prima del mero con-
sumo. La farina è integrale, profumata, capace di raccon-
tare il campo da cui proviene. La pasta madre è naturale 
e paziente, accompagna il pane nel tempo e gli dà carat-
tere. Qui la qualità non si dichiara: si pratica, ogni giorno, 
scegliendo di produrre meno ma meglio, di rispettare le 
risorse e di offrire un cibo essenziale, vero. Per questo non 
esiste più un punto vendita fisso: il pane va incontro alle 
persone, nei mercati, negli sguardi, nelle parole scambiate. 
Nei mercati di Campagna Amica, Dal Gran al Pan 
trova il suo spazio naturale. Qui il pane non è solo 
un prodotto, ma l’ultimo capitolo di una storia che 
parte dalla terra. È relazione, fiducia, riconoscimento 
reciproco. È lo stesso sentire che anima Campagna Amica: 
filiera corta, stagionalità, rispetto per chi coltiva e per chi 
sceglie consapevolmente cosa mangiare. Oggi in alta Val 
di Non il grano è tornato a far parte del paesaggio e del-
la memoria, non come ricordo fermo nel tempo, ma come 
scelta che guarda avanti. 

Dal Gran al Pan è questo: un progetto agricolo 
che ha deciso di restare fedele alla terra, dimo-
strando che coltivare è ancora un atto di cura, 
di responsabilità e di futuro. Perché dentro ogni 
pagnotta non c’è solo farina, ma la storia di un territorio e 
di una famiglia, che procedono insieme mano nella mano.

È un’agricoltura 
che mette al centro il fare bene, 

insieme e con responsabilità: 
lo stesso sentire che anima 

Campagna Amica



ARREDOBAGNO

Idroforniture srl è tra le principali realtà in provincia di Trento nella commercializzazione di prodotti per irrigazione, 
acquedottistica, fognatura, antincendio, idrotermosanitari, arredo bagno, ceramiche ed ambiti collegati.

L’acqua aL vosTro servIzIo

PIASTRELLE TERMOSANITARI ACQUEDOTTI IRRIGAZIONE

ProDoTTI e servIzI
p sIsTeMI coMPLeTI Per L’IrrIGazIoNe, La suBIrrIGazIoNe, 
p L’asPersIoNe e La NeBuLIzzazIoNe, 
p DIMeNsIoNaMeNTo e ProGeTTazIoNe 
p IN Base a NecessITÀ D’IMPIaNTo e coLTura,
p DIsTrIBuzIoNe ProDoTTI NuTrITIvI
p (suBNuTrIzIoNe/FerTIrrIGazIoNe), 

p sTazIoNI DI soLLevaMeNTo e FILTraGGIo, 
p reGoLazIoNe DeLLa PressIoNe e DeLLa PorTaTa, auToMazIoNe. 
p sI eFFeTTua MoNTaGGIo DI GoccIoLaTore esTerNo su TuBo
p PoLIeTILeNe coN TIPoLoGIa eD INTerasse varIaBILI a rIcHIesTa. 
p coNseGNe NazIoNaLI eD INTerNazIoNaLI, 
p NoLeGGIo aTTrezzaTura Per saLDaTura, 
    rIcaMBI eD assIsTeNza.
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per un raccolto di qualitá

Khuen S.r.l. –  al servizio 
della moderna agricoltura

Via Nazionale 71 – 39012 Merano (BZ)
Tel. 0473/490755 • info@khuen.it

A cura di
Gabriele Paris
Presidente
Ass. Pensionati
Coldiretti Trento

Al via le iscrizioni 
per il soggiorno marino

Anche quest’anno ritorna il soggior-
no marino a Cesenatico per gli iscrit-

ti alla nostra Associazione Provinciale 
Pensionati.
Vista l’ottimo ricordo dell’ultimo lieto soggiorno il 
Consiglio direttivo ha deciso che anche per l’an-
no 2026 il soggiorno si terrà presso l’Hotel Silver, 
diretto dalla famiglia Pollarini, posto a pochi metri 
dal mare. Saranno garantiti i servizi in spiaggia dal 
Bagno Bahama. 
Il periodo per il soggiorno è stato concordato da 
martedì 26 maggio a martedì 09 giugno 
2026. 
Ai fini dell’accoglimento delle domande sarà data 
priorità a chi richiederà il soggiorno per le inte-
re due settimane, non trascurando la possibilità 
di accogliere le richieste di opzione sulle singole 
settimane, ossia dal pranzo del 26/05 alla cola-
zione del 02/06/2025 piuttosto che dal pranzo 
del 02 alla colazione del 09/06/2026.
Coldiretti Trento offrirà, ancora una volta, l’or-
ganizzazione e le spese del viaggio di anda-
ta e ritorno da e per Trento esclusivamente per 

coloro che usufruiranno delle intere due settimane 
di soggiorno.

Ecco i servizi offerti dalle strutture alberghiere:
4	 ombrellone e lettini alla spiaggia;
4	 drink di benvenuto;
4	 acqua e vino ai pasti;
4	 Menù a scelta con servizio a Buffet;
4	 2 serate a tema con cena Rustica;
4	 1 serate Aperitivo con stuzzichini;

L’animazione prevede: 
4	 4 serate danzanti con musica dal vivo; 
4	 2 serate Party;
4	 una uscita sulle colline romagnole con degu-

stazione vini; 
4	 una gita in barca. 

Siamo certi che questa proposta, assicurata da 
una condizione e un ambiente familiari, incontrerà 
il favore di molti nostri affezionati partecipanti e 
saprà avvicinarne molti altri. Quindi aspettiamo 
numerose iscrizioni.
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per un raccolto di qualitá

Khuen S.r.l. –  al servizio 
della moderna agricoltura

Via Nazionale 71 – 39012 Merano (BZ)
Tel. 0473/490755 • info@khuen.it

La proposta è riservata ai soli soci pensionati dell’As-
sociazione e rispettivi familiari. 
L’ammontare delle quote di partecipazione sono: 
4	 € 952,00 per singolo in camera doppia per le 

intere due settimane;
4	 € 1316,00 per il soggiornante in camera singola 

per le intere due settimane;
4	 per i non associati (esclusivamente per i coniugi non 

pensionati o non in possesso di pensione INPS e/o 
INPDAP) l’importo verrà aumentato di € 75;

Per ulteriori informazioni invitiamo tutti i soci pensionati inte-
ressati a prendere contatti con la Segreteria Organizzativa, 
chiedendo della sig. Marisa Bortolotti – Ufficio Provinciale del 
Patronato EPACA, Via Kufstein, 2 - Trento (Tel. 0461/915575 
- fax 0461/913093 – Mail: marisa.bortolotti@coldiretti.it.
È necessaria la sottoscrizione dell’apposito model-
lo d’iscrizione al soggiorno ed al versamento di 
una caparra di 200,00 € a persona entro e non 
oltre giovedì 16 aprile 2026. 

Il saldo si dovrà versare entro e non oltre mercole-
dì 6 maggio 2026. 
Consigliamo tutti gli associati ad affrettarsi poiché i posti a 
disposizione (in caso di molte richieste), saranno assegnati in 
base alla data di ricevimento del modulo d’iscrizione.

Le coordinate bancarie necessarie per il versamento a saldo 
delle quote di partecipazione sono: CASSA RURALE DI 
TRENTO IBAN: IT 88 I 08304 01845 000045354568 
CAUSALE “soggiorno marino pensionati”.

(*) N.B.: a causa del limitato numero di camere singole a 
nostra disposizione, precisiamo sin d’ora (a chi ne farà espli-
cita richiesta), che l’organizzazione si riserverà, ove necessa-
rio ed a prenotazioni ultimate, di provvedere alla loro asse-
gnazione tramite apposita estrazione. In questo caso a 
tutti gli interessati sarà data pronta comunicazio-
ne (anche se negativa) circa l’esito dell’estrazione. 
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Donne Coldiretti da tutte le valli del Trentino e 
anche dalla vicina provincia di Bolzano, assie-

me a numerosi componenti del direttivo dell’As-
sociazione Pensionati, si sono ritrovate a Bre-
guzzo per l’annuale giornata–incontro con don 
Massimiliano, assistente ecclesiastico.
I circa duecento partecipanti sono stati accolti 
nell’antica chiesa di Sant’Andrea, oggi trasfor-
mata in accogliente sala espositiva e di riunioni, da 
una restauratrice, che ha presentato i recenti lavo-
ri di ristrutturazione e di restauro dei dipinti ritrovati, 
richiamando interessanti notizie storiche.
Molto gradito il caffè di benvenuto offerto dal 
gruppo di Breguzzo che ha organizzato e coordi-
nato la giornata.
Il programma, introdotto da Moira Donati, coordi-
natrice delle Donne Coldiretti del Trentino, ha 
riunito momenti di preghiera e convivialità, 
uniti dalla riflessione che avvicina due mondi all’ap-
parenza inseparabili in una sorta di simbiosi: il 
messaggio dell’Enciclica “Laudato Si’” di Papa 
Francesco e il lavoro quotidiano, faticoso e nobile, 
dell’agricoltore.
“Papa Francesco ci ricorda che “tutto è con-
nesso”. Non possiamo parlare di ecologia, ambien-
te e natura senza parlare di chi, ogni giorno, affon-
da le mani nella terra. L’agricoltore non è sempli-
ce produttore di beni di consumo, ma custode del 

giardino del mondo: si prende cura del nostro 
territorio ed è, in primis, produttore di cibo, ren-
dendolo, con queste tre caratteristiche, degno di 
rispetto. L’enciclica affida al mondo agricolo 
alcuni concetti chiave che, con il nostro lavoro e la 
nostra dedizione, cerchiamo ogni giorno di portare 
avanti anche attraverso battaglie per la conqui-
sta dei nostri diritti:
4	dobbiamo essere consapevoli che l’agri-

coltura non “prende e basta”, ma “custo-
disce e coltiva”. Così il lavoro agricolo diventa 
un atto d’amore e di rispetto per i ritmi della natura;

4	dobbiamo essere consapevoli che proteg-
gere l’ambiente significa anche difendere 
la dignità del lavoratore e la salute della 
comunità che riceve i frutti della terra;

4	dobbiamo essere consapevoli che l’agri-
coltore è il guardiano della biodiversità, 
grazie alla quale si preserva l’identità dei territori.

Il lavoro nei campi è forse la forma più antica di 
“ecologia”. Chi coltiva sa che non può ingan-
nare la terra: essa restituisce ciò che riceve. Que-
sto vale anche per l’allevamento dei nostri 
animali.”
Nel concludere, Moira ha precisato che la giornata 
ha visto l’intreccio dei tre movimenti di Coldiret-
ti: Donne, Giovani e Pensionati, affidando a 
tutti questo messaggio:

Giornata “Laudato Si’”
Donne, Pensionati e Giovani a Breguzzo
A cura di
Gabriele Paris
Presidente
Ass. Pensionati
Coldiretti Trento
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“La sostenibilità, nelle sue dimensioni ambienta-
le, economica e sociale, non è una moda o un limite 
burocratico, ma la via per restituire orgoglio e futuro 
al settore agricolo.”
Sono seguiti i brevi saluti del delegato dei Giovani, Giampa-
olo Antoniolli, e del presidente dei Pensionati, Gabriele 
Paris, che hanno ribadito come i movimenti di Coldiretti sono 
custodi dell’identità agricola trentina nelle sue forme più 
autentiche e complementari. Paris ha inoltre annunciato l’immi-
nente ripartenza del progetto Scuole 2026, che vede 
i tre movimenti, con il coordinamento della segreteria delle 
Donne, pronti a trasmettere esperienze, storia, cultura, 
tradizioni, sostenibilità, cibi sani e di prossimità ai tanti 
alunni e alle tante alunne della scuola primaria coinvolti. Don 
Massimiliano, sottolineando l’impossibilità di riassumere in 
poche parole l’enciclica “Laudato Si’”, che parla del mon-
do al mondo, ha richiamato il titolo del documento: “Lettera 
sulla cura della casa comune”. “Da luogo di famiglia, di 
incontro e di dialogo, a luogo di incontro sociale e politico, sino 
alla casa universale che è il nostro pianeta. In ogni situa-
zione – o casa – ogni persona ha diritto a essere felice e 
a poter dire la verità in ogni contesto. C’è bisogno di un 
nuovo modo di abitare la terra, di azioni credibili (no alle 
armi e più sostegni ai popoli), di maggiore collaborazione e di 
interdipendenza”.
Il Cantico delle creature di San Francesco evidenzia il 
rapporto fra l’uomo e Dio, offrendo chiare priorità: all’inizio la 
lode a Dio, poi l’attenzione a tutto il creato (terra, sole, acqua, 
cosmo), fino alla dimensione sotto-terra di “nostra sorella 
morte corporale”.
La conclusione di don Massimiliano richiama la Bibbia: 
“Uomo, ricordati di riposare”. “Se una società non si fer-
ma, non ricerca scelte libere, responsabili e consapevoli, è una 
società schiava: per questo è necessario l’impegno di tutti per 
un nuovo modo di vivere il quotidiano.”
Il direttore di Coldiretti, Enzo Bottos, nel ringraziare i par-
tecipanti per la numerosa presenza e don Massimiliano per le 
sue parole dense di sentimento, ha sottolineato come la “Lau-
dato Si’” sia un’enciclica molto importante, attuale e 
non superata nel tempo.
“Molte politiche e battaglie della Coldiretti di questi ultimi anni 
trovano chiari richiami nei capitoli dell’enciclica: dalla custo-
dia del creato alla protezione dei territori, dalla valoriz-
zazione dell’azienda agricola alla produzione di cibo, dalla 
legalità alla dignità del lavoro”.
Un riferimento è stato fatto anche al discusso accordo com-
merciale tra Unione Europea e Paesi del Sud America: 
il principio di reciprocità non è oggi compreso nel trattato 
e vede Coldiretti impegnata in una grande battaglia per la sua 
necessaria modifica.
Oltre ad accordi e dazi, Coldiretti prosegue nella difesa 

del cibo sano e naturale, contro produzioni di laboratorio 
come carne e latte, per garantire futuro all’agricoltura, alle 
aziende agricole, ai giovani e all’intera società.
Per approfondire queste questioni, il Direttore ha invitato tutti a 
partecipare agli incontri territoriali già programmati nelle 
diverse sedi del Trentino entro il prossimo mese di febbraio.
Nella nuova chiesa di Sant’Andrea, il coro parrocchia-
le ha accompagnato la Santa Messa concelebrata da don 
Massimiliano e don Daniele Armani. Nell’omelia è stata presen-
tata la figura di San Antonio Abate, patrono degli animali, 
caro anche ai nostri allevatori. Alla processione offertoriale sono 
stati portati all’altare pane, uva, fiori e prodotti della terra, 
simbolo del lavoro dell’uomo.
La capiente sala da pranzo del vicino Hotel Carlone ha accol-
to a stento tutti i partecipanti: momento di convivialità, di 
confronto e di presentazione di nuove iniziative, accompagnato 
dal tipico menù della Val del Chiese: la polenta “concia”.
Ester, responsabile del folto gruppo ospitante, ha ringraziato 
tutti, sottolineando l’importanza del gruppo nel tessuto sociale 
della valle.
Concluso il pranzo e, aumentato il volume della musica, 
si sono aperte le danze.
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Laudato Si’
a cura di 
don Massimiliano 
Detassis
Consigliere 
Ecclesiastico Coldiretti 
Trentino Alto Adige

Sabato 17 gennaio a Breguzzo si è svolto il 
tradizionale pellegrinaggio del gruppo don-

ne Coldiretti che da quest’anno ha provato ad 
allargare gli orizzonti, coinvolgendo pensionati 
e giovani agricoltori e provando a dare una sfu-
matura culturale e di riflessione su alcuni argo-
menti di attualità.

Qualche anno fa sul mensile “il Contadino”, nel-
la rubrica del consigliere ecclesiastico abbiamo 
posto l’attenzione su alcuni focus della lettera 
Enciclica LAUDATO SI’, sulla cura della casa 
comune, edita nel 2015. Per affrontare bene 
e in modo organico tutta la ricchezza di que-
sto documento non basterebbe un intero corso 
monografico da dedicarle, quindi proveremo 
a dare alcuni spunti presi dal nostro incontro di 
Breguzzo.
Parlando di ambiente, la parola chiave che spes-
so risuona negli slogan e nella coscienza con-
temporanea è: ECOLOGIA, parente stretta di 
economia, che nell’etimologia portano la radice 
del termine Oikos (eco): casa. Ora, quando par-
liamo di casa, a livello antropologico possiamo 
avere concetti molto diversi da un popolo all’al-
tro. C’è chi immagina un appartamento, una vil-
la, oppure una capanna, un igloo, una tenda …
per molti, casa è delizia e croce, fonte di gioia 

e di preoccupazione allo stesso tempo; casa è 
associata a un mutuo, a un’eredità per la quale 
magari abbiamo anche litigato con i parenti.
In verità, quando parliamo di casa, parliamo di 
ambiente vitale, e l’ambiente vitale comune è 
quel luogo, quel pianeta dove tutti hanno diritto 
a respirare, bere e mangiare, godere di relazioni 
sane e crescere sentendosi parte della famiglia 
umana. In sintesi, la casa comune è il luogo dove 
tutti abbiamo diritto ad essere felici.

Nel dialogo che possiamo avere parlando di 
ambiente vitale (ecologia) tocchiamo diversi 
temi: natura, paesaggio, aree urbane, campa-
gne, agricoltura, turismo, traffico, inquinamento, 
industrie, zone artigianali, collegamenti alta velo-
cità. Gli addetti ai lavori sanno molto bene che la 
questione è molto delicata; il tema è complesso 
e da tutti i punti di vista inevitabilmente andiamo 
a toccare nervi scoperti, incrociando sensibilità 
ed esigenze diverse: siamo di fronte a un campo 
minato. Soprattutto in questi tempi in cui l’agricol-
tura è al centro di numerose discussioni, quando 
si parla del lavoro degli agricoltori è necessaria 
una buona dose di intelligenza, rispetto sovrano 
per chi con fatica coltiva le nostre campagne, 
libertà da ogni pregiudizio e onestà intellettuale.
Continua nel prossimo numero…
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È tempo di iscrizioni all’Istituto tecnico e profes-
sionale della Fondazione Edmund Mach, polo 

formativo di riferimento nei settori agricolo, agroa-
limentare, ambientale e forestale.
Le domande online sono aperte fino al 16 febbraio 
2026 tramite la piattaforma Vivoscuola.
La proposta educativa si fonda su un modello inte-
grato che unisce scuola, laboratori, aziende, ricer-
ca e territorio, offrendo agli studenti percorsi con-
creti, progressivi e strettamente collegati al mondo 
professionale.

Istruzione tecnica
I percorsi di istruzione tecnica agraria forniscono 
una preparazione tecnico-scientifica teorica sup-
portata da attività pratiche. In primis c’è l’Istituto 
Tecnico quinquennale che conduce al diploma di 
maturità e consente l’accesso all’università, agli ITS 
(post diploma) e a ulteriori percorsi di specializza-
zione e prevede un diploma di Istituto tecnico-tec-
nologico, indirizzo​​ agraria, agroalimentare e 
agroindustria, conseguito in una delle seguenti arti-
colazioni: Gestione Ambiente e Territorio, Produ-
zione e Trasformazione e Viticoltura ed Enologia. 
Nel 2022 è stato attivato anche l’Istituto Tecnico 
quadriennale Gestione Ambiente e Territorio (GAT 
4+), un percorso innovativo che permette di conse-
guire un diploma equipollente in quattro anni.
Istruzione e Formazione Professionale
Il percorso di istruzione e formazione professionale 
propone un percorso pratico, operativo e vicino al 
mondo del lavoro, con un approccio fortemente 
esperienziale: laboratori, attività sul campo, sta-
ge e contatto diretto con le aziende permettono 
agli studenti di sviluppare competenze concrete 
e immediatamente spendibili. Questo percorso 
comprende la qualifica professionale, il diploma 
professionale di tecnico e la possibilità di prose-
guire con il quinto anno aggiuntivo (CAPES) per 
l’accesso all’Esame di Stato.
Nei primi due anni gli studenti possono scegliere 
tra due ambiti professionali: ALI – orientato ai pro-
cessi di trasformazione delle materie prime, alla 

lavorazione dei prodotti e alla qualità alimenta-
re; AGRI – focalizzato sulle attività agricole, sulla 
gestione delle colture e sulle pratiche operative 
legate al lavoro in campo. Dopo il biennio, il per-
corso prosegue con una fase di specializzazione 
per diventare Tecnico delle Produzioni alimentari 
(alla fine del 4° anno), Operatore Agricolo con 
qualifica professionale (alla fine del 3° anno) e 
Tecnico Imprenditore Agricolo (alla fine del 4° 
anno). Un elemento di particolare valore dell’of-
ferta formativa è la possibilità di svolgere il quar-
to anno operatore agricolo in modalità duale, un 
percorso che si realizza attraverso l’apprendistato 
in azienda, alternando in modo strutturato forma-
zione scolastica e lavoro.
Info e contatti orientaingresso@fmach.it

FEM, iscrizioni aperte all’istruzione 
tecnica e professionale

a cura di
Silvia
Ceschini
Responsabile
Ufficio Comunicazione 
e Relazioni Esterne 
Fondazione E. Mach

Le domande online sono aperte fino al 16 febbraio tramite la piattaforma Vivoscuola
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Hanno progettato giardini terapeutici, stu-
diato come raffrescare gli ambienti urba-

ni sempre più soggetti in estate alle ondate di 
calore, messoa a punto una corretta gestione 
delle alberature urbane per migliorare la qua-
lità della vita delle città.  Dodici nuovi tecnici 
del verde hanno concluso il percorso forma-
tivo biennale organizzato dalla Fondazione 
Edmund Mach, discutendo nei giorni scorsi le 
tesi sul verde urbano e ottenendo il diploma 
nell’ambito della 9° edizione del percorso 
di Alta Formazione Professionale per Tecnico 
Superiore del Verde.
Il corso post diploma, organizzato dal Cen-
tro Istruzione e Formazione FEM, ha fornito 
agli studenti competenze tecniche per la pro-
gettazione, realizzazione e manutenzione 
di aree verdi, sia pubbliche che private, con 
un approccio fortemente orientato alle sfide 
ambientali e sociali contemporanee. A coro-
namento del percorso formativo tutti i diplomati 
hanno presentato una tesi finale, caratterizza-
ta da approfondimenti puntuali sulle principali 
problematiche attuali legate al verde urbano.

I nuovi Tecnici Superiori del Verde sono: Edoar-
do Bottazzo, Luciana Brigà, Marco Busarello, 
Samuele Favretto, Martina Ghizzoni, Alessan-
dro Guiotto, Cristopher Piccoli, Tommaso Piffe-
ri, Francesco Sandrini, Elisabetta Sicher, Tom-
maso Zuccatti, Gianna Zuech.

Dodici nuovi tecnici del verde 
progettano i “giardini del futuro”

a cura di
Silvia
Ceschini
Responsabile
Ufficio Comunicazione 
e Relazioni Esterne 
Fondazione E. Mach

Conclusa la 9^ edizione del corso di alta formazione professionale organizzato da FEM
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Wintersporttag, il campionato studentesco 
degli sport invernali dell’Euregio che da 

trent’anni coinvolge le scuole agrarie del Tren-
tino, dell’Alto Adige e del Tirolo, si è svolto nei 
giorni scorsi, nelle località di Obereggen (slitti-
no), Passo Lavazè (sci di fondo) e Passo Oclini 
(sci alpino e snowboard).
Alla manifestazione, giunta alla sua 30ª edizio-
ne e organizzata dalla scuola di Laimburg (BZ) 
nell’ambito delle attività di collaborazione della 
rete delle scuole agrarie professionali dell’Eure-
gio, hanno preso parte 120 studenti in rappre-
sentanza di 13 scuole agrarie.
Per la Fondazione Edmund Mach hanno parte-
cipato 11 studenti, che si sono confrontati nelle 
discipline dello sci alpino e dello sci di fondo 
nel corso dell’intera giornata. Nella classifica 
per scuole, l’Istituto di San Michele all’Adige si è 
classificato sesto.
A Winterposttag 2026 la rappresentativa FEM 
era composta da Damiano Weber, Mattia Bar-
bieri, Noemi Gabardi, Nicola Benedetti, Giona 
Simoncelli, Giada Serafini, Anita Pinamonti, Enri-
co Angelini, Thomas Zambanini, Matteo Zam-
botti, Erika Negri e Martino Gilli.
I risultati individuali, suddivisi per categoria, sono 
stati i seguenti:

primo classificato – sci alpino: Giona Simoncelli
secondo classificato – sci alpino: Nicola 
Benedetti
primo classificato – sci di fondo: Matteo 
Zambotti
Hanno accompagnato gli studenti i docenti Luca 
Russo, Alessandro Paris, Gerti Fuchs, Simonetta 
Dellantonio e Anna Tonon.
L’iniziativa rientra nel programma di coopera-
zione promosso dalla rete delle scuole agrarie 
dell’Euregio, che comprende anche la Confe-
renza dei Direttori, organismo volto a favorire lo 
sviluppo di nuovi progetti comuni e che si riunisce 
annualmente, a rotazione, presso le sedi degli 
istituti partecipanti.
Il rapporto tra la Fondazione Edmund Mach e 
le scuole agrarie dell’area tirolese affonda le 
proprie radici nella storia: la fondazione degli 
istituti di San Michele all’Adige (1874) e Rotholz 
(1879) risale infatti agli atti della Dieta Regionale 
Tirolese. Un legame consolidato nel tempo e raf-
forzato dal protocollo d’intesa siglato nel 1983, 
che ancora oggi prevede momenti di incontro e 
scambio tra studenti e docenti, confermando il 
valore educativo e culturale di queste esperien-
ze condivise.

Wintersporttag, scuole agrarie 
dell’Euregio in gara sulla neve

a cura di
Silvia
Ceschini
Responsabile
Ufficio Comunicazione 
e Relazioni Esterne 
Fondazione E. Mach

Sesto posto in classifica per la scuola FEM alle gare che si sono svolte a Obereggen, 
passo Lavazè e passo Oclini
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La Direzione Generale per gli Ordinamenti Sco-
lastici e la Valutazione del Sistema Nazionale 

di Istruzione promuove, in collaborazione con la 
Fondazione Edmund Mach – Istituto Agrario di 
San Michele all’Adige, la ventitreesima edizione 
della manifestazione “Bacco e Minerva”. L’even-
to nasce come un concorso nazionale dedicato 
ai vini e agli oli prodotti dalle Scuole Enologiche 
e dagli Istituti Agrari d’Italia, ha l’obiettivo di valo-
rizzare il lavoro degli studenti e dei docenti, met-
tendo in mostra le eccellenze nate nei laboratori 
didattici e nelle vigne gestite dalle scuole.
L’evento in programma quest’anno alla Fonda-
zione Edmund Mach si articolerà sulle giornate 
del 26, 27 e 28 marzo 2026.
La particolarità di questo concorso è che premia 
l’eccellenza su due fronti complementari.

Il concorso Bacco (la sfida dei vini): i vini pro-
dotti dalle aziende agrarie annesse alle scuole 
vengono valutati da commissioni di esperti attra-
verso degustazioni tecniche. Qui si celebra la 
qualità del prodotto, frutto del lavoro in vigna e 
in cantina.
Il concorso Minerva (la sfida delle menti): gli stu-
denti delle classi quarte e quinte dei vari istituti 
si confrontano presentando un elaborato su una 
tematica comune, mettendo alla prova le proprie 
conoscenze in ambito enologico e viticolo, ma 
anche di attualità e cultura generale.
La sfida verterà sui vitigni PIWI (varietà resistenti 
alle malattie fungine), un argomento che guar-
da al futuro della sostenibilità. Qui si premia la 
capacità di ricerca e la preparazione dei futuri 
enotecnici.

Concorso “Bacco e Minerva”
XXIII edizione
a cura di
Silvia
Ceschini
Responsabile
Ufficio Comunicazione 
e Relazioni Esterne 
Fondazione E. Mach



Trincia laterale 
con doppio fondo, a mazze, 
controcoltelli, cardano.
Giulia Tel. 349 6764430

Macchina da cucito 
Singer portatile, pronta all’uso.
Tel. 0463 439513

Solforatrice. Cassettine in plastica 
per frutta e verdura. 
Tel. 328 7764709

Voltafieno e andanatore 
per piccoli trattori 
Tel. 348 9143481

Ala gocciolante 2 litri ora e 4 litri ora,
elettrovalvole e filtri da diametro 50, 
tubi diametro 50, 
programmatore hunter node 4 vie 
e altre attrezzature da irrigazione 
tutto usato come nuovo a metà prezzo.
Tel. 348 9143481

Muletto da applicare 
al trattore 
Marca Agromec ST 250, 
con comandi in cabina, 
ottime condizioni. 
Tel 338 9536313

Trattore JOHN DEERE 
da 90 cv con ruote grandi
Trattore JOHN DEERE 
da 100 cv frutteto con 1170 ore
Atomizzatore 
caffini 10 ettolitri con torretta
Botte per diserbo 
4 ettolitri con tubi di gomma 
e lancia barra 
per diserbo laterale
2 Carrelli porta cassoni
14 casse in plastica 
per raccolta mele
Gruppo elettrogeno 
da 8 kw da applicare 
al trattore
Tel. 0461 706450 

Barra falciante, Girello a due giranti 
Giostra per il fieno, Catene neve doppio 
rombo 320-70-20 Konig, Spargisale/
sabbia, Carro pellet 4 in linea
Tel. 339 3953076

Pala caricatore per Reform Mounty 
completa di 2 benne e forche 
Tel. 375 6740801

2 botti in acciaio per vino da 10 e 15 hl
10 damigiane da lt. 54
1 pigiatrice elettrica piccola 
Tel. 348 8354615

Atomizzatore Waibel 8hl 
Tel. 335 5362601

Patate da pasto. Tel. 328 6547656

Compressore con bombolone per taglio 
piante da 800 litri marca “Campagnolo”, 
vendo causa inutilizzo. 
Tel. 338 1379985

VENDO 
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Gentile Socio di Coldiretti,
Grazie alla convenzione tra Coldiretti ed FCA Italy S.p.A. 
puoi usufruire di sconti esclusivi a te dedicati per l’acqui-
sto di autovetture e veicoli commerciali FIAT, ALFA ROMEO, 
LANCIA, JEEP, ABARTH, FIAT PROFESSIONAL.
La Convenzione prevede:
4	Applicazione di uno sconto esclusivo dal prezzo di 

listino del veicolo interessato. Particolarmente vantaggiose 
le condizioni applicate sui veicoli commerciali che in base al 
modello ed alle condizioni possono superare il 20%

4	Ogni mese ci saranno delle azioni commerciali extra concor-
date con FCA che possono rendere ancora più vantaggiose 
le condizioni di acquisto. Vi invitiamo quindi a consultare gli 
aggiornamenti che mensilmente verranno pubblicati sul Porta-
le del Socio Coldiretti.

È importante ricordare che, contrariamente alle offerte occa-
sionali praticate sul mercato in determinati periodi dell’anno e 
a condizioni spesso poco vantaggiose (tassi di interesse esor-
bitanti, fino al 9-10% -TAEG), veicolo acquistato da immatrico-
lare durante il mese scorso, offerta legata alla rottamazione di 

un’altra vettura) la convenzione Coldiretti-FCA è valida 
in qualsiasi condizione e periodo dell’anno lasciando al 
Socio la libertà di scegliere modello, versione, configurazione e 
modalità di pagamento che meglio gli si addicono con la sicu-
rezza di spuntare sempre un prezzo di acquisto di sicuro interesse 
a prescindere da quelle che possono essere le offerte in corso.
Per usufruire della Convenzione relativa all’acquisto 
dei veicoli basta recarsi presso la rete ufficiale dei Concessio-
nari del Gruppo FCA per i marchi FIAT, ALFA ROMEO, LANCIA, 
JEEP e FIAT PROFESSIONAL e dichiarare di essere soci COLDI-
RETTI da almeno 3 mesi.
Per cogliere al meglio i vantaggi della Convenzione e per saper-
ne di più è stato inoltre istituito un servizio di supporto presso i 
nostri uffici che potrete contattare inviando una mail al seguente 
indirizzo di posta elettronica: convenzionefca-soci@coldiretti.it
Cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti.

Sconti esclusivi ai Soci Coldiretti
Sconti che possono arrivare a superare il 20% sull’acquisto di veicoli: 
recati presso il concessionario Fiat Chrysler Automobiles più vicino
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IMPORTANTE
non saranno pubblicati annunci di ven-
dita terreni, animali o veicoli di uso non 
agricolo. Per le inserzioni scrivere a  
ufficiostampa.tn@coldiretti.it

Si invitano i gentili lettori a comunicare alla redazione l’intenzione di ritirare 
un annuncio al fine di non riproporre inserzioni scadute. 
Si ricorda, in ogni caso, che ogni annuncio verrà eliminato dopo due mesi 
dalla pubblicazione se non verrà formulata una nuova richiesta di inserzione.

CERCO Falciatrice usata 
in buone condizioni 
per prati di montagna. 
Tel. 340 2530020

Rimorchio-pianale 100-120q 
a due assi con semi-ribaltamento 
per il trasporto di attrezzatura 
e bins con dimensioni 225x450cm.
Tel. 366 1392329

Cancello in ferro battuto 
primi anni 1900 a due battenti (1,60 cm cad.) 
provenienza antica proprietà agricola. 
Tel. 328 2521262

Rimorchio agricolo dimensioni 260 x 135.
Portata utile q.li 21.5
portata complessiva q.li 28.
Tel. 347 7638255

Lama sgombero neve 
semi nuova 3 metri
Vomero in buone condizioni 
Silos per il mangime da 50 ql 
Tel. 0464 395175 
Cell. 337 458454

Patate per animali e da consumo 
Cell.3283150323

Trattore Fiat 300 
anno 1983 CV 30 a norma stradale, 
in perfetto stato, pronto uso. 
Tel. 346 2105093

Forbice elettrica felco 802 Power Blade 
anno 2021, revisionata. 
Tel. 340 9009353

Pali in cemento 
rotondi lunghi 3,2m, zona Rovereto 
Tel. 338 1535832

Spollonatrice idraulica 
Herbanet. Pronta per macinaerba. 
Tel. 339 5095593

Deraspatrice con 7 metri di tubo. 
Tel. 328 1524713
 
Trattore Newholland 70/86 S 
anno 1997con 5626 ore, doppia trazione. 
Tel. 347 9642840

24 cassette in plastica da litri 40.
Pistola per trattamenti fitosanitari Viton 
Tel. 345 3598362

Pesa per animali q.10
Travaglio per mucche con ruote.
Carrello trasporto animali.
Montacarichi trifase. 
Tel. 338 4628569

Motocoltivatore con fresa e falciatrice.
Tel.329 5456860

Pompa a cardano 
per botte diserbo e materiali anticorrosione.
Tel. 339 7280695

Motofalciatrice BCS 
completa di barra falciante e circolare. 
Tel. 347 6710650

Spargiletame autocaricante 
per sollevatore. 
Tel. 347 5155892

Ala gocciolante 
e tutto il materiale per coperture 
antigrandine per frutteto e vigneto. 
Tel. 338 9548926

Trattore Ferrari 
Vega 95 DS, anno 2011, 4200 ore. 
Tel. 334 3564188

Ape 703 diesel, 
cassone ribaltabile, senza libretto.
Tel. 334 3564188

Pali e cantinelle in cemento 
di varie misure.
Tel. 375 8345268

Carro raccolta FESTI 
con motore nuovo. 
Tel. 328 1157427

Botti in acciaio inox 
per vino da 2hl a 10hl.
Tel. 347 7847795

Forbice elettrica Pellenc 
Vignon 150, ottime condizioni, 
Tel. 339 6477424

Macchina da legatura Pellenc 
Fixion revisionata e pali in cemento 
Valente 5×5.
Tel. 339 4728958 – 339 8858759

Ancore in ferro 
e braccetti zincati 
per impianto antigrandine. 
Tel. 338 9282186

Forbice elettrica Felco 802, 
anno 2021, vera occasione. 
Tel. 371 4876757

Vomere antico, fornello a gas 
50×50 cm, stufetta in ghisa Raischon. 
Tel. 349 6154579

Atomizzatore Nobili 
1000 litri, anno 2009. 
Tel. 340 1579165

100 cantinelle in cemento 
lunghezza 3,5 m. 
Tel. 335 5369821

Compressore per trattore 
con tubo aria oltre 100 m 
e forbici ad aria. 
Tel. 338 6359367

Falciatrice BCS 630 WS Easy Drive 
diesel, lama da 1,50 m più 4 lame.  
Tel. 3391666681

Mungitrice Milk Line 
per capre a carrello. 
Tel. 339 1666681

Rimorchio agricolo tandem 
portapallet Schwarz modello T6. 
Tel. 335 5916402

Spandiletame per frutteto 
e vigneto con rilascio laterale, 
portata circa 30 q. 
Tel. 338 9548926

Retine Flexguard nere 40 cm 
per protezione dalla selvaggina. 
Tel. 338 6359367

22 ancore per melo o ciliegio 
altezza 1,5 m con piatto in cemento. 
Tel. 340 1230704

REGALO

500–600 tegole 
in cemento Wierer in buono stato. 
Tel. 349 6154579



DEFOGLIATRICI ML

Soffi a aria di qualità 
per la tua produzione

+ QUALITÀ + RAPIDITÀ - CONSUMI - INFEZIONI- TRATTAMENTI - MANODOPERA

ML Macchine SRL
mlmacchine.com

Via Sottoportico Cembran 1, 
38034 Cembra Lisignago (TN)

(+39) 349 75 52 471
info@mlmacchine.com

Uva e Vigne

 Specifi ca per vigneto, utilizzabile su ogni varietà

 Massima precisione con la minima aggressività

 Estremamente economica nei consumi

 Adatta a tutti gli impianti: spalliera, pergola, tendone

 Confi gurabile e personalizzabile 

 Impianto idraulico indipendente o con tubi alla trattrice

 Dirado del grappolo in fi oritura e pulizia in post fi oritura

 Meno trattamenti, grazie ai grappoli esposti alla luce

 Sistema brevettato unico: più effi cacia, meno consumi

Mele e Meleti

 Specifi ca per frutteto, utilizzabile su ogni varietà

 Massima precisione con la minima aggressività

 Estremamente economica nei consumi

 Adatta anche ad impianti non cimati

 Confi gurabile e personalizzabile 

 Impianto idraulico indipendente o con tubi alla trattrice

 Maggior colorazione e maggiore resa economica

 Uniformità nella produzione: meno “stacchi”

 Sistema brevettato unico: più effi cacia, meno consumi



COLDIRETTI SERVICE TRENTO 
di Via Kufstein, 2 – 38121 Trento (TN)

Tel.: 0461/915575 
Mail: coldirettiservice.tn@coldiretti.it 
www.coldirettiservicetrento.coldiretti.it 
PEC: coldirettiservice.tn@pec.coldiretti.it 
C.F.: 96089790222

Refente e responsabile: Luca Deavi (cell. 335 310733)

PIÙ VALORE
INSIEME

IL LAVORO 
DI SQUADRA
DIVIDE I COMPITI 

E MOLTIPLICA 
IL SUCCESSO


